
La storica società lucchese è una delle più antiche
ancora attive in Toscana e da sempre oltre ai valori
dello sport insegna quelli dell’aggregazione e del
rispetto per gli avversari. Intervista spiega Fabrizio
Nesi, vice presidente della società e responsabile
dei Giovanissimi.

Alessandro Petacchi, uno dei campioni più amati degli
ultimi decenni del ciclismo italiano vincitore di una
Milano-Sanremo, di 22 tappe al Giro, 6 al Tour de
France e 20 alla Vuelta) e apprezzato anche come
opinionista; originario di La Spezia da anni, dopo aver
abitato in Versilia, ha scelto di vivere a Montecarlo.

Il territorio

Montecarlo Ciclismo
Da sessant’anni fucina
di talenti e buone pratiche

Il personaggio

Ale-Jet Petacchi e la scelta
di vivere in Lucchesia
”Qui c’è lo spazio giusto“

SPECIALE

GIRODI ITALIA

LA TAPPA PORCARI PAPER DISTRICT

LA CORSA REGINALA CORSA REGINA
All’internoAll’interno

Quella che parte oggi a Porcari è l’undicesima tappa
della corsa rosa. Si parte dallo stabilimento Sofidel a
Porcari, poi inizio quasi pianeggiante, ma piuttosto
articolato tra Lucca e Camaiore per poi percorrere la
via Aurelia fino a La Spezia e, dopo Passo del Termine e
il Colle di Guaitarola, arriva a Chiavari.

La tappa

Da Porcari a Chiavari
Eulàlio resta in rosa
Vingegaard lo incalza
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 SPECIALE GIRO D’ITALIA
La tappa di Porcari

LUCCA

Il grande giorno è arrivato. Par-
te da Porcari l’undicesima tap-
pa del Giro d’Italia che porterà
la carovana rosa fino in Liguria,
a Chiavari, dopo la cronometro
di ieri Viareggio-Massa in cui
Ganna ha eguagliato un certo
Merckx nelle vittorie a tempo. In
rosa resta ancora il portoghese
Eulàlio con una mancata di se-
condi sul favoritissimo danese
Vingegaard che anche ieri li ha
rosicchiato quasi un minuto.
Porcari freme da mesi in attesa
per questo grande giorno che
celebra anche i sessant’anni del-
la Sofidel. La partenza è da viale
Emi Stefani, nei pressi del palaz-

zo del Municipio, alle 12,20. Do-
po un breve passaggio in cen-
tro, si arriva allo stabilimento So-
fidel alle 12,30 per il chilometro
zero, quando partirà la corsa ve-
ra, dopo la prima passerella con
tempo neutralizzato. Poi, a se-
conda della media, che oscille-
rà tra i 39 e i 43 orari e se ci sa-
ranno fughe iniziali, ecco gli ora-
ri dove sarà possibile vedere i
corridori. Dopo aver superato il
passaggio a livello, alle 12,39 il
gruppo transiterà a Capannori,
di fronte a piazza Moro, alle
12,43 a Picciorana, già nel Co-
mune di Lucca, in via della Chie-
sa. Tra le 12,47 e le 12,49 gli atle-
ti saranno a Monte San Quirico
e alle 13 a San Martino in Fredda-
na.

Quella odierna è una frazione
di trasferimento, senza partico-
lari asperità altimetriche, ma i ci-
clisti dovranno comunque scala-
re il Monte Magno dove passe-
ranno tra le 13,09 e le 13,13. Poi
giù fino a Camaiore, dove giun-
geranno tra le 13,16 e le 13,21.
Poi Vingegaard e compagni im-
boccheranno la stale 439 verso
Capezzano dove transiteranno
tra le 13,21 e le 13,26 e a Pietra-
santa, tra le 13,28 e le 13,33. A
Querceta alle 13,37. Poi i ciclisti
usciranno dalla Provincia di Luc-
ca per entrare in quella di Mas-
sa, poi di La Spezia, per arrivare
a Chiavari, in Provincia di Geno-
va. Allo start di questa mattina
si arriva con un Vingegaard che
ha dimostrato di essere il più se-
rio pretendente al successo fina-
le. Avendo già vinto Tour de
France, due volte e Vuelta di
Spagna, con il Giro entrerebbe
nel club dei campionissimi che
si sono aggiudicati tutte e tre le
grandi corse a tappe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’arrivo di Afonso Eulálio a Massa, il portoghese ha conservato la maglia rosa

Porcari si colora di rosa
Il ‘Paper District’ in festa
per la partenza della corsa
Stamani di fronte alla Sofidel il via alla undicesima tappa con Eulàlio ancora primo

Speciale a cura
diMassimo Stefanini
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LUCCA

Il Giro di Italia a Porcari celebra
oggi un compleanno speciale: i
60 anni dalla fondazione della
Sofidel, la multinazionale luc-
chese della carta che con il suo
brand Regina è per il secondo
anno consecutivo main sponsor
della corsa rosa.
Non a caso la tappa oderina Por-
cari-Chiavari è intitolata al ”Pa-
per District“ lucchese e la par-
tenza dell’undicesima tappa av-
verrà dalla sede principale della
Sofidel. Un riconoscimento al di-
stretto cartario lucchese, uno

più grandi del mondo, dove il
gruppo è cresciuto e ha ancora
il suo cuore operativo.
La frazione sarà un modo an-
che per ricordare i due fondato-
ri del Gruppo Sofidel. Dopo il ri-
trovo in piazza Felice Orsi, la ca-
rovana rosa si transiterà da viale
Emi Stefani, mentre il ‘chilome-
tro zero’ – quello che segna l’av-
vio ufficiale della gara – sarà
presso l’headquarters Sofidel,
in viale Giuseppe Lazzareschi.
Lungo il percorso, in ogni tappa
del Giro di Italia, un grande arco
brandizzato Sofidel sarà posizio-
nato a 60 chilometri dall’arrivo,
in riferimento diretto proprio al

60esimo anniversario del grup-
po.
Regina sarà inoltre sponsor del
«Gran Premio della Fuga», il rico-
noscimento assegnato al corri-
dore che percorre il maggior nu-
mero di chilometri all’attacco
durante l’intera competizione,
quello che un tempo era il pre-
mio alla combattività. L’azienda
sarà inoltre presente con una
propria squadra nell’ambito del
Giro-E, biciclette a pedalata assi-
stita che si svolge parallelamen-
te al Giro. Il capitano sarà Clau-
dio Chiappucci, «El Diablo», e
sarà composta da dipendenti e
stakeholder del Gruppo.

«Il Giro d’Italia è la competizio-
ne sportiva che, attraversando
l’Italia, ne racconta l’identità –
ha detto Luigi Lazzareschi, ad
Sofidel - Ospitare una partenza
di tappa a Porcari, nell’anno del
nostro 60esimo anniversario,
ha per noi un significato che va
oltre la partnership sportiva. È il
riconoscimento a un territorio,
a una filiera industriale e a una
storia imprenditoriale che affon-
da le radici in questa terra. Sia-
mo orgogliosi di condividere
questo momento di festa con
l’intero distretto cartario lucche-
se, con le nostre persone e con
tutti coloro che in sessant’anni

hanno contribuito a costruire
ciò che Sofidel è oggi: un player
mondiale presente in 12 Paesi in
Europa e 12 Stati negli Stati Uni-
ti».
A maggio i prodotti Regina si
presentano sugli scaffali con
un’edizione limitata dedicata al
Giro. Inoltre, a Porcari arriverà
anche un ospite speciale: l’or-
mai celebre mummia protagoni-
sta dell’ultima campagna dei Ro-
toloni Regina. Lo spot continua
a essere on air in una versione
dedicata al Giro caratterizzata
da un «codino» che fa riferimen-
to alla sponsorizzazione della
manifestazione. Infine, dopo il

I 60 anni della Sofidel
Una festa tutta rosa
per il colosso della carta
La multinazionale celebra con la tappa di Porcari Paper District il ciclismo
e due famiglie protagoniste della industria lucchese: Stefani e Lazzareschi

RRIDIAMO VITATAT
AAI TUOI RICORDI
RIDIAMO VITA
AI TUOI RICORDI

DDADAD L 193939 0DAL 1930

Ripparazione orologi e pendoleria
Annche a domicilio
Riparazione orologi e pendoleria
Anche a domicilio

via Rooma 27, Porcari (LU)via Roma 27, Porcari (LU)

Luneedìdìd - Sabato 9:00-13:00
Pomeeriggggg io su appuntatat mento
Lunedì - Sabato 9:00-13:00
Pomeriggio su appuntamento

328 9134238
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LA CORSA AI RAGGI X

Porcari - Chiavari

Tappa 11

195 km

2.850 dislivello

LA CORSA AI RAGGI X

Porcari - Chiavari

I PAESAGGI IN LUCCHESIA

LA CLASSIFICA

PORCARI (Paper District) 

Afonso Eulalio POR 
(Bahrain-Victorious)

39h40'34"

Jonas Vingegaard DEN 
(Visma|Lease a Bike)

27"

Thymen Arensman NED 
(Bahrain-Victorious)

1h57'

Felix Gall AUT 2'24"

Ben O’Connor AUS 2'48"

3'36"

4'16"

12,20
CAPANNORI (Piazza Moro) 12,38
PICCIORANA 12,42
MONTE SAN QUIRICO 12,47
MONTEMAGNO 13,09

Ben O’Connor AUS 2'48" 4'16"

1

2

3

4

5

Giulio Pellizzari ITA

Markel Beloki ESP

3'28"

3'34"

Michael Storer AUS

3'06"Jai Hindley AUS

Derek Gee CAN

6

7

8

9

10

LN
Z

SPECIALE GIRO D’ITALIA
La tappa di Porcari

successo dell’edizione dello
scorso anno («Emozioni che
non finiscono mai») Sofidel ha
promosso una nuova serie di po-
dcast intitolata «Storie che non
finiscono mai» e dedicata alle
narrazioni più significative degli
ultimi 60 anni di ciclismo italia-
no. Condotto dal commentato-
re ed ex ciclista Riccardo Magri-
ni, il podcast esplora in ogni
puntata un decennio di ciclismo
con un ospite d’eccezione (Fran-
co Bitossi, Giuseppe Saronni,
Claudio Chiappucci, tra gli al-
tri). I podcast saranno disponibi-
li su tutte le principali piattafor-
me d’ascolto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FABRIZIO NESI

Le parole
del dirigente

Vicepresidente
Responsabile dei Giovanissimi

LUCCA

Il campione serve come model-
lo, come esempio, per fare pro-
seliti e ampliare il bacino dei pra-
ticanti di uno sport. Oggi a Por-
cari ci sono i big del pedale
mondiale, ma il ciclismo ha biso-
gno delle basi e di persone che
facciano praticare questo sport
ai ragazzini.
Nella Piana la storica società
”Montecarlo Ciclismo”, nata nel
1960, ben 66 anni fa, oltre ad es-
sere un fucina di campioni e di
ottimi atleti diventati poi profes-
sionisti, è anche una scuola di
comportamento, di esempio, di
come si deve vivere lo sport, in
generale, nello specifico le due
ruote a pedali.
Alcuni dei giovani ciclisti saran-
no presenti oggi, alla partenza

della tappa del Giro, a quella uf-
ficiale allo stabilimento Sofidel,
ironia della sorte proprio sulle
strade dove di solito si allenano.
«Sì, perché ad esclusione
dell’entrata degli operai, (ma i
bambini sono a scuola) e
dell’uscita degli stessi nel pome-
riggio, si tratta di strade davve-
ro poco trafficate – spiega Fabri-
zio Nesi, vice presidente della
società e responsabile dei Gio-
vanissimi – perché questo è il te-
ma del futuro di questo sport. I
genitori hanno paura a mandare

i figli su strade trafficate, con
mezzi pesanti e non solo. E’ ve-
ro, c’è un calo di iscrizioni per fa-
re questo sport. Ma il motivo a
mio avviso – aggiunge Nesi –
non è solo la maggiore appetibi-
lità di altre discipline, come il
tennis che adesso è in grande
spolvero. Si tratta di cicli. Lo
sport della racchetta adesso è
al top, ma 20 o 30 anni fa, era il
ciclismo ad avere i campioni, e
nel tennis non c’erano italiani al
vertice. A Lucca, ad esempio –
dichiara Nesi – ci sarebbe una
struttura fondamentale per far
allenare i ragazzini: il campo
Henderson. Nato per il ciclismo,
spesso è utilizzato dal calcio. Il
velodromo? Sarebbe perfetto.
Ma i costi? A Coltano, ad esem-
pio, hanno adibito un terreno
esteso, circa un chilometro, per
realizzarci due piste. A volte le

idee possono essere anche me-
no faraoniche ma concrete e
realizzabili».
Poi c’è l’eterno dilemma tra
successo e funzione sociale.
«Certo – chiosa Nesi – noi pen-
siamo che prima di tutto venga-
no i bambini. Si devono diverti-
re, devono poter saltare le gare
del sabato se vogliono stare in
famiglia. Abbiamo 5 direttori
sportivi, con squadre Allievi,
Esordienti, Giovanissimi e l’in-
put è quello di lasciarli liberi, di
fare aggregazione, di avere ri-
spetto anche per gli avversari.
Poi, se sboccia pure un ragazzo
con doti eccellenti, tanto me-
glio. Noi abbiamo avuto la fortu-
na di avere ragazzi , come mio
figlio, che sono passati al profes-
sionismo».

Massimo Stefanini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPECIALE GIRO D’ITALIA
La tappa di Porcari

«Se sboccia pure un ragazzo
con doti eccellenti,
tanto meglio. Noi abbiamo
avuto la fortuna di avere
ragazzi , come mio figlio, che
sono passati al
professionismo».

La storica Montecarlo Ciclismo
Da oltre 60 anni fucina di talenti
La società è una delle più longeve tra quelle attive in Toscana nell’ambito dello sport giovanile
Il vice presidente Nesi: «Ai ragazzini insegniamo a fare aggregazione e il rispetto per gli avversari»

LO SPIRITO

È una scuola
di comportamento
ed esempio
per come si deve
vivere lo sport
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ALESSANDRO PETACCHI

La carta
di identità

Lo specialista
Volate e sprint

LUCCA

Ha scelto Montecarlo per la
campagna, la tranquillità, la bel-
lezza del paesaggio e la possibi-
lità di circondarsi di tanti anima-
li. Alessandro Petacchi, uno dei
campioni più amati degli ultimi
decenni del ciclismo italiano
(vincitore di una Milano-Sanre-
mo, di 22 tappe al Giro, 6 al Tour
de France e 20 alla Vuelta), è ap-
prezzato come opinionista.
Quali sono le prime sensazioni
su questo Giro 2026?
«Si è capito subito che Vinge-
gaard era in ottime condizioni,
mi è piaciuto Pellizzari, poteva
anche aspirare ad un piazza-
mento importante, magari il po-
dio, anche se il suo handicap è
la cronometro. La tappa di Cor-
no alle Scale lo ha penalizzato».

Lei che di volate se ne inten-
de, come mai così tante cadu-
te?
«Il meteo ha influito molto, in al-
cuni casi il traguardo è stato po-
sto al termine di tratti di pavè li-
scio, quindi molto scivoloso,
poi se ci mettiamo il fatto che
tutti vogliono vincere..».
Sempre in tema di volate, Mi-
lan era dato per vincente subi-
to, all’avvio del Giro, cosa è
successo?
«Senza dubbio avrà altre occa-
sioni, ha anche trovato un avver-

sario difficile da battere, perché
Magnier è in grande spolvero,
ottima condizione per lui. L’al-
tro giorno ha perso al fotofinish,
quindi si fa presto a criticare,
ma non è facile. Forse si potreb-
be analizzare proprio la prima
frazione, dove non so se Jona-
than è arrivato non ancora per-
fettamente rodato, ma la squa-
dra lavora bene per lui, penso
che avrà ancora diverse chance
per lasciare la sua impront an-
che in questo Giro 2026».
Originario di La Spezia, poi ha
abitato in Versilia e adesso ha
scelto Montecarlo, come mai?
«Mia moglie è viareggina e quin-
di siamo stati in Versilia per tan-
ti anni. Ma io sono abbastanza
anomalo, non amo particolar-
mente crogiolarmi al sole e nem-
meno la confusione. Potete im-
maginare cosa diventa quella

zona in estate, con l’assalto dei
turisti. A Montecarlo avevo vi-
sto la zona, dove abita anche
Bartoli, ci era piaciuta, dopo
aver risolto alcuni problemi ab-
biamo sistemato la casa. Ho tan-
ti... amici, cani, gatti, pappagal-
li, galline e collaboriamo con le
associazioni che si occupano
degli animali. A Montecarlo c’è
lo spazio giusto e quindi siamo
contenti, zona tranquilla e mol-
to bella».
A proposito, le piace la Luc-
chesia?
«Tanto, a partire dalla città di
Lucca, il verde, le colline a ridos-
so del capoluogo, ci sono le con-
dizioni per vivere bene. Si tratta
di zone che conoscevo quando
ero professionista ma ovviamen-
te non in maniera dettagliata co-
me adesso e le apprezzo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ale-Jet Petacchi e la Lucchesia
“Vivere qui una scelta di vita“
Il velocista vincitore in carriera di oltre 20 tappe al Giro e 6 al Tour da anni vive a Montecarlo
“Vivevo in Versilia, ma non amo particolarmente crogiolarmi al sole e nemmeno la confusione“

SPECIALE GIRO D’ITALIA
La tappa di Porcari

Professionista dal 1996 al 2015,
ha conquistato 48 vittorie di
tappa nei tre Grandi Giri: 22 al
Giro d’Italia, 6 al Tour e 20 alla
Vuelta. Ha vinto anche
Milano-Sanremo, Parigi-Tours e
Tirreno-Adriatico.

LA CORSA

«Vingegaard è in
ottime condizioni, mi
è piaciuto Pellizzari
può anche aspirare ad
un piazzamento»

Comitato di tappa
Pres. Lido Del Carlo
Matteo Giannini
Angelo Giannini
Stefano Del Carlo
Giorgio Tomei
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